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Agenzia Stampa  

ESERCITO: NUOVO CAPO DI STATO MAGGIORE 
Si insedierà il 14 settembre il nuovo Capo di stato maggiore dell’Eser-
cito, il Gen. Fabrizio Castagnetti (nominato con il voto contrario dei 
Ministri degli Esteri e della Solidarietà sociale).  
Nato nel piacentino, 62 anni, laureato in Scienze Strategiche, sposato 
con due figli, Castagnetti è stato sottocapo di Stato maggiore della Dife-
sa (marzo 2004 - luglio 2005), quando è passato al Comando operativo 
di vertice interforze (Coi).  
Ha comandato il Distretto militare di Roma, la Brigata corazzata 
“Pinerolo” e il Nato Rapid Deployable Corps Italy. È stato osservatore 
militare Onu in Medio Oriente e Addetto militare negli USA.  
 

ALPINI: AVVICENDAMENTI 
Il 5 luglio alla caserma “Montegrappa” di Torino, dopo aver trascorso 
oltre sedici mesi al vertice di una delle grandi unità di punta dell’Eser-
cito, il Generale di Brigata Fausto Macor ha ceduto il comando della 
Taurinense al Generale di Brigata Federico Bonato.  
Erano presenti il comandante delle Truppe alpine, Generale di Corpo 
d’Armata Armando Novelli, il Presidente Nazionale dell’ANA Corrado 
Perona che scortava il Labaro con alcuni consiglieri nazionali, il CMI e 
le massime autorità del Piemonte.  
Imponente lo schieramento di vessilli e di gagliardetti. 
Il 29 giugno scorso, nel corso di una cerimonia all’aeroporto militare di 
San Giacomo, il Colonnello Ivan Caruso ha ceduto il comando del 4° 
Reggimento Alpini Paracadutisti al Colonnello Ignazio Gamba.  
 

CHE CI FACCIO IO QUI? 
La Camera dei Deputati ospita la bella mostra fotografica Che ci faccio 
io qui? I bambini nelle carceri italiane, un reportage che documenta la 
vita quotidiana di madri e figli nelle carceri attraverso le immagini rac-
colte da cinque fotografi in altrettanti Istituti penitenziari femminili 
(Roma - Rebibbia, Avellino - Bellizzi Irpino-Pozzuoli, Torino - Lo Rus-
so e Cutugno, Milano - S. Vittore, Venezia - Giudecca).  
L’iniziativa nasce dalla collaborazione tra l’agenzia fotografica interna-
zionale Contrasto e l’associazione di volontariato “A Roma, insieme” 
impegnata da tredici anni con le donne del carcere di Rebibbia e con i 
loro figli, che fino a 3 anni vivono con le madri in detenzione. 
L’esposizione è aperta al pubblico fino al 13 luglio (ore 10-18), escluso 
il sabato e la domenica, con ingresso a Vicolo Valdina, 3/A.  
La cerimonia inaugurale si è tenuta martedì 3 luglio alla presenza della 
Presidente dell’Associazione di volontariato “A Roma, insieme”, del 
Presidente dell’Agenzia Contrasto e di una delegazione del CMI.  
E’ intervenuto un Vice Presidente della Camera dei Deputati. 
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BALCANI A TRENTO 
Martedì 10 luglio, ore 18  

Nella Sala degli Affreschi della 
Biblioteca comunale (Via Roma 
55), con il patrocinio del Comu-
ne di Trento, si terrà la presenta-
zione del libro di Fernando Gen-
tilini (Edizioni Pendragon). 
Il sogno kosovaro dell’indipen-
denza, un Montenegro nuova-
mente sovrano, il riscatto della 
Serbia del dopo-Milosevic, la 
resurrezione di Sarajevo,  le me-
raviglie dell’Albania e il bisogno 
di identità dei macedoni: i Bal-
cani restano terra da leggenda, 
capaci di scompaginare vite e 
confini. Cercano disperatamente 
di ricongiungersi all’Europa, ma 
sono ancora illuminati dalla luce 
riflessa dell’Oriente.  
L’Europa è l’altra protagonista 
di questo saggio-racconto. Per-
ché la storia recente dei Balcani 
ne evoca i momenti più tragici. 
E perché sarà proprio il destino 
del progetto europeo a dirci se le 
disgregazioni della ex Jugosla-
via vadano considerate un resi-
duo del nostro passato continen-
tale o l’annuncio del futuro.  
Pagine in bilico tra incanto bal-
canico e sogno europeo. Scritte 
con la consapevolezza che nulla 
può dirsi acquisito per sempre 
dalla Storia e che da un giorno 
all’altro potremmo risvegliarci 
tutti in un’Europa diversa da 
quella in cui abbiamo avuto la 
fortuna di crescere.  


